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Alla cortese attenzione 

Dott. MICHELE EMILIANO 

PRESIDENTE – Regione Puglia 

PEC: capogabinetto.presidente.regione@pec.rupar.puglia.it  

Dott.ssa ANNA GRAZIA MARASCHIO 

Assessore Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche  

Vigilanza ambientale, Rischio industriale  

Pianificazione territoriale, Assetto del territorio 

Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative 

PEC: assessore.ambiente.territorio@pec.rupar.puglia.it 

e p.c.    Ing. ROBERTO MASCIOPINTO 

mail: r.masciopinto@gmail.com  

 

Oggetto:  Partecipazione  alla consultazione pubblica per l’avvio della procedura  per  la  localizzazione, 

costruzione  ed  esercizio  del  Deposito  Nazionale  dei rifiuti  Radioattivi  e  Parco Tecnologico, ex  L.lgs.  n. 

31/2010 – Contributo di Asso Ingegneri e Architetti delle regioni Basilicata e Puglia 

 

In relazione all’oggetto, la Federazione Nazionale ASSO INGEGNERI e ARCHITETTI  trasmette il 

proprio contributo sul tema sviluppato dalle Delegazioni Regionali di Puglia e Basilicata, composto dalle 

seguenti sezioni, ugualmente sostanziali: 

1) Considerazioni preliminari sull’Avvio della procedura per la localizzazione, costruzione ed 

esercizio del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi e Parco Tecnologico ex D.lgs. n. 31/2010 

2) Considerazioni preliminari di ordine sismico, idrogeologico e paesaggistico 

Con l’augurio che il lavoro tecnico svolto possa contribuire al dibattito sul tema, si rimane a disposizione per 

ulteriori approfondimenti e  si porgono distinti saluti. 

Bologna 19  febbraio 2021 

per la Federazione Nazionale Asso Ingegneri Architetti  

Maria Pungetti (Presidente Nazionale) 
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PRIME CONSIDERAZIONI DI ORDINE SISMICO, IDROGEOLOGICO e PAESAGGISTICO 
 
Il processo di localizzazione di un impianto di smaltimento superficiale deposito  avviene, 

attraverso tre fasi successive di indagini e valutazioni: la prima fase conduce alla 

 la seconda fase è finalizzata ad 

individuare, nelle aree potenzialmente idonee, i siti da sottoporre ad indagini di dettaglio, 

mentre la terza fase è finalizzata alla caratterizzazione tecnica di dettaglio di uno o più siti, in 

particolare per quanto riguarda il relativo comportamento nel lungo termine. 

 

Ai fini del processo di localizzazione vengono def i criteri di esclusione (CE) criteri di 

approfondimento (CA) . Tali criteri rappresentano un insieme di requisiti fondamentali e di 

elementi di valutazione che devono essere considerati nelle diverse fasi del processo di 

localizzazione, coerentemente con il livello di dettaglio delle indagini proprio di ciascuna fase. 

Criteri di Esclusione  cui 

caratteristiche non permettono di garantire piena rispondenza ai requisiti Criteri di 

approfondimento sono stati definiti per consentire la valutazione delle aree individuate a 

 

CE 2 

contrassegnate da sismicità elevata  

Sono quelle aree contrassegnate da un valore previsto di picco di accelerazione (PGA) al 

substrato rigido, per un tempo di ritorno di 2475 anni, pari o superiore a 0,25 g, secondo le 

vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni [Rif. 22,23], in quanto in tali aree le successive 

analisi sismiche di sito potrebbero evidenziare condizioni in grado di compromettere la 

sicurezza del deposito nelle fasi di caricamento e, dopo la chiusura, per tutto il periodo di 

controllo istituzionale. 

La PGA (Peak Ground Acceleration) è uno dei parametri fondamentali per la costruzione degli 

, ma  È necessario, 

infatti, valutare tutta una serie di altri fattori che variano puntualmente nel territorio nazionale, 

e che devono essere confermati  attraverso un 

serie di indagini di dettaglio, precise ed approfondite.   

Inoltre è da tenere presente che il parametro del  (PGA) è determinato in 

ambito probabilistico ossia, possono verificarsi terremoti con intensità superiore a quello di 

progetto, come già accaduto in alcuni degli ultimi eventi sismici che hanno interessato il 

territorio nazionale. 

I territori individuati nelle Regioni di Basilicata e Puglia, dal punto di vista sismico, non 

risultano essere idonei alla realizzazione del deposito, in quanto caratterizzati da valori della 

PGA, se questo è il parametro di riferimento, non trascurabili e pertanto interessati da una 

evidente pericolosità sismica. 



In conclusione si rileva che l , in cui dovrà sorgere il deposito, merita forse un 

ulteriore approfondimento tecnico e scientifico, basato su ulteriori parametri che non risultano 

mai eccessivi  

   

Altro elemento da sottolineare è la problematica relativa al dissesto idrogeologico e come i 

territori hanno affrontato la problematica sino ad oggi. La situazione attuale purtroppo non è 

delle migliori e gli interventi atti al miglioramento dei territori al fine di sanare situazioni 

sempre più ingestibili stentano a partire ormai da anni, comportando sacrifici anche in termini 

di vite umane. 

 

lunga preferibile individuare aree facilmente raggiungibili attraverso una rete autostrada o 

ferroviaria o portuale, sia per quanto riguarda lo spostamento dei materiali ai fini 

 

Ulteriore elemento è quello culturale e paesaggistico: parliamo di siti, infatti, individuati 

i notevole interesse spesso trainanti degli aspetti 

culturali e turistici di aree ancora più estese.  

Siamo sicuri che il turismo non impatterà negativamente su tali aree in considerazione della 

presenza di siti deposito di scorie nucleari?  

Siamo sicuri che i parchi tecnologici possano convertire una cultura millenaria verso uno 

sviluppo economico di tipo tecnologico?  

Esempi nel passato ed anche nel presente di parchi tecnologici in decadenza perché individuati 

in zone con accessibilità ridotta ve ne sono in Italia, soprattutto nel sud. 

Ed infine il paesaggio: il paesaggio è una delle più grandi ricchezze di questa nazione, tanto 

 

Quindi oggi dobbiamo pensare che i parchi eolici e i parchi fotovoltaici non si possono fare 

mentre possiamo costruire dei depositi di scorie nucleari? 

approfondito è come verranno modificati i vincoli sulle aree contermini ai siti individuati: 

saranno realizzati vincoli di inedificabilità o anche di impossibilità ad utilizzare i suoli per 

agricole?  
 


